


Il nuovo Parco

Quando Bonton vide la pubblicità, 
sul fianco di un Baubus, tornò di 
corsa a casa, tutto felice.
- Costruiscono un grande parco 
giochi! - disse a voce alta, entran-
do dalla porta e togliendosi lo 
zainetto di scuola tutto in un uni-
co gesto, come solo i cuccioli che 
tornano dalle lezioni sanno fare.

Papà Pennino era in soggiorno, a 
costruire un modellino di nave in 
bottiglia, piccola passione eredi-
tata dal fratello maggiore. Mam-
ma Strimpella era vicino a lui che 
leggeva il giornale per commenta-
re poi, insieme al marito, gli ultimi 
articoli di quest’ultimo.
Entrambi guardarono il cucciolo 
appena entrato con aria perplessa.

- È da tre settimane che tuo pa-
dre scrive articoli su quell’evento, 
Bonton… ne abbiamo parlato anche 
ieri sera… - disse la mamma.
Ma il cucciolo, l’avrete capito, è un 
tipo un po’ distratto.
Corse tutto felice su per le scale 
per avvisare anche la sorella che 
era uscita un’ora prima da scuola 
perché mancava l’insegnante di gin-
nastica.



Mamma e papà si guardarono, sor-
risero, e tornarono alle loro at-
tività.
Baguette stava parlando al tele-
fono con la sua amica Melassa, 
una cara cagnolina, anche se un 
po’ pettegola, che voleva assolu-
tamente sapere se Medoro l’avesse 
già invitata al ballo d’estate.

- No, non ancora. Ah… Ciliegia ha già 
avuto l’invito? E cosa gli ha… davve-
ro?
(Bonton ovviamente sentiva solo la 
sorella.)
Incurante che fosse un poco male-
ducato ascoltare le telefonate al-
trui, il cucciolo si piazzò davanti a 
Baguette e cercò di attirare la sua 
attenzione.

Bonton dimenava le orecchie, faceva 
le boccacce… prese anche in con-
siderazione l’idea di farle il solle-
tico, quando Baguette, finalmente, 
chiuse la conversazione con l’amica.
- Bonton! lo sai che è maleducazio-
ne interrompere la gente che sta 
telefonando?
Lo guardò truce, ma lui fece gli oc-
chioni dispiaciuti e la cucciola scop-
piò a ridere.



- Va bene, dimmi che c’è, piccola 
peste… che tanto Melassa vole-
va solo spettegolare del grande 
ballo d’estate.
Bonton sorrise.

- Vogliono aprire un graaaaande 
parco giochi qui a Bauandia!
- Il Bau Park, sì, e allora?
- Hai visto la pubblicità!? C’è un 
concorso che premierà lo slo-

gan migliore per l’evento! Un mese 
di accesso gratis a tutta la fami-
glia del vincitore!
- Ok… questo non lo sapevo… bel-
lo!

Adesso erano eccitati tutti e due e 
corsero al computer per scopri-
re qualcosa di più sul concorso.
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Il concorso

In effetti il regolamento recita-
va proprio così:

“Cerchiamo uno slogan che pre-
senti il nostro BAU PARK al pub-
blico! Trova quello migliore e 
potrai vincere l’ingresso gratis e 
l’accesso a tutte le giostre con 
la tua famiglia per un mese!”

- “Gioca con noi!” no, aspetta: 
“Vola al Parco!” no, si può fare 
di meglio: “Viva il Parchissimo!”… 
“vivissima il parchissimissi-
mo!”… oppure…
Bonton stava tirando fuori uno 
slogan dietro l’altro… alcuni, 
carini… alcuni, potete vedere da 
voi, senza molto senso…

- No, Bonton, aspetta, riflettia-
moci un attimo, dovremmo capir-
ne di più, prima di inventarci uno 
slogan.
- Che intendi?
- Che forse dovremmo documen-
tarci sul parco e capire cosa lo 
rende speciale, e quindi parlare 
di quello!

- Detta così sembra quasi un com-
pito a casa….

L’idea di doversi “documentare” 
aveva smorzato un po’ l’entusia-
smo del cucciolo.
Poi, l’idea di farlo con la sorel-
la, maga del computer, lo tirò 
su di morale.
- Ok, tu ti documenti, e io invento 
lo slogan, tu il braccio e io la 
mente!



- Sì, come no… - Disse la sorella… 
e rise.
Baguette cominciò a guardare su 
internet e a cercare notizie, men-
tre Bonton, imperterrito, ripren-
deva a sciorinare slogan senza 
molta logica.
- Vivi un parco!, Gioca con il no-
stro Parco Giochi!, Trentatré 
trentini trottarono al parco per 
giocare per trentatré giorni!... sì, 
forse questo non ha molto sen-
so… aspetta…
- Aspetta.
- L’ho già detto io…
- No, aspetta, c’è una brutta no-
tizia.
- Cosa? Cosa? Ha già vinto qual-
cuno il concorso?
- No, peggio… forse non fanno 
più il parco.
- COSA?!?

(continua)


